
X REGGIOLETTERE il Resto del Carlino MERCOLEDÌ 25 GIUGNO 2008

Cronaca di Reggio Emilia dal 1942

Direttore responsabile Pierluigi Visci

Vice direttore Pierluigi Masini

Caporedattore
centrale Beppe Boni

Capocronista Davide Nitrosi

Vice capocronisti Andrea Fiori
Mike Scullin

In Redazione Pier Luigi Alberici,
Daniele Barilli,
Ezio Fanticini,
Andrea Ligabue,
Paolo Patria

Via Crispi, 8 - 42100 REGGIO EMILIA
Tel. 0522 / 443711

E-mail: cronaca.reggioemilia@ilcarlino.net
E-mail personali: nome.cognome@ilcarlino.net

Pubblicità

La redazione

Vicolo Trivelli, 5- 42100 Reggio Emilia
Tel. 0522 / 1714981 - fax 0522 / 1714982

C
ARO SERRA, questo spazio è
una palestra di opinioni libere
aperta a tutti i lettori, senza

preconcetti. Registro quindi il suo
grido d’allarme e il suo punto di vi-
sta sulla trasformazione dell’ex Cam-
po Tocci — così come ho ospitato
quello di Salvarani — , offrendola
ben volentieri ai nostri lettori per
continuare il dibattito. Nel merito,
posso dire solo che sarebbe impor-
tante che anche l’amministrazione
ascoltasse queste osservazioni, e ne
tenesse conto. Probabilmente baste-
rebbe indicare un orario in cui utiliz-
zare il campetto di basket, in modo
da rispettare comunque la tranquilli-
tà di chi abita nella zona. Mi pare un
problema talmente banale da risolve-
re. A volte basta solo un po’ di volon-
tà per trovare un accordo.

Ancora sangue sulla via
Emilia. Anziano

ciclomotorista perito in uno
scontro nel ‘rettifilo della

morte’. La disgrazia segue di
24 ore quella che ha

provocato la morte del
giovane Paterlini.

Chi n’s’

attèinta,

stèinta.

Traduzione:
chi non si attenta

(chi non osa),
stenta.

Parco Tocci, ora i vicini non dormono più

Le lettere
(max 15 righe) vanno
indirizzate a

ilResto
delCarlino
via Crispi, 8
42100
Reggio Emilia
Fax:
0522 443717

@
E-mail:
cronaca.reggioemilia@ilcarlino.net

S
IAMO ormai sempre più consapevoli
dell’impatto delle nostre azioni quotidia-
ne sull’ambiente, in particolare per quan-

to riguarda i consumi energetici.

SE PERÒ viene naturale associare l’effetto
serra alla quantità di metano bruciata dalla no-
stra caldaia, alla benzina consumata dalla no-
stra auto, e alle centrali termoelettriche che
producono l’energia elettrica per nostri condi-
zionatori, più difficilmente ci ricordiamo
dell’effetto serra quando facciamo la spesa, ma-
gari di frutta e verdura.

IN REALTÀ però, possiamo pensare che in
ogni prodotto, anche agricolo, sia immagazzi-
nata una certa quantità di energia e di risorse,
come l’acqua, necessarie alla produzione ed al
trasporto fino al punto di vendita.

SE COMINCIASSIMO, quando possibile, a
leggere le etichette di ciò che compriamo sco-

priremmo cose completamente insensate: co-
me ad esempio che i gamberetti olandesi che
abbiamo comprato, sono stati sgusciati in Ma-
rocco, confezionati e surgelati in Olanda e poi
arrivati fin qui, magari su gomma in un ca-
mion frigo.

NEGLI STATI UNITI il percorso medio di
ogni prodotto per raggiungere il supermerca-
to è 1288 chilometri. Beppe Grillo commen-
tando il fatto che noi italiani esportiamo la
stessa quantità di biscotti che importiamo dal-
la Danimarca diceva provocatoriamente:

“non si farebbe prima a scambiarsi le ricet-
te?”.

È QUINDI evidente che scegliere prodotti lo-
cali, freschi, di stagione, magari comprati di-
rettamente dal produttore e senza troppi im-
ballaggi, possa dare un contributo significati-
vo alla riduzione dei consumi energetici.

ALTRETTANTO importante sarebbe poi
cercare di limitare gli spechi: circa il 30% dei
prodotti alimentari in Italia, finisce per essere
buttato, uno scempio dovuto ai sistemi di pro-
duzione e distribuzione aiutati dalle cattive
abitudini di noi consumatori che lasciamo sca-
dere o marcire, o semplicemente scartiamo
buona parte di ciò che acquistiamo.

Ing. Emiliano Zanichelli
informaenergia@municipio.re.it

0522 585017

Noi Reggiani di DAVIDE NITROSI
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IL PROVERBIO DI MAZZAPERLINI

I
N UNA LETTERA al
Carlino del 19 giugno il
lettore Ulisse Salvarani

esaltava la riqualificazione
del Campo Tocci e parlava
di progetti «pensati» e
«fatti» in tempi brevi,
«funzionali per tutti»,
eccetera eccetera.
Si è dimenticato, questo
signore, che l’assessore ha
collocato a pochi metri dalle
abitazioni un campo da
basket. Con quali
motivazioni e quali
conseguenze?

CHE I RESIDENTI sono
costretti per ore e ore, e in

ogni momento, a subire lo
scriteriato rimbombo
infernale del pallone
sull’impiantino costruito sul
cemento armato, là dove
c’erano gli alberi e l’erba. Sa
questo lettore cosa significa
un pallone che viene battuto
ogni uno o due secondi? Lo
sa? Una signora ha inseguito
Spadoni per la strada e gli
ha gridato di vergognarsi
perché vuol far morire gli
infelici abitanti, condannati
ad un martirio perpetuo.

FRA QUESTI ci siamo mia
moglie e il sottoscritto, che
Mauro Del Bue, nella sua

monumentale opera sul
Nocevento reggiano, ha
definito «memoria storica di
Reggio».

GLI INSENSATI progetti
dell’assessore cominciano
ad essere sottoposti
all’opinione pubblica del
nostro Paese, con
l’interrogazione sul cantiere
di Porta Santo Stefano fatta
al Parlamento dall’on.
Emerenzio Barbieri. Si
occupi, onorevole, anche
dell’ex Campo Tocci, e di un
campetto maledetto frutto
della mente di un assessore.
(...)

Luciano Serra
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Che delusione
questa scuola

IO CREDO sia opportuno fare chia-
rezza di fronte a tante scontate affer-
mazioni che salutano il tanto sospira-
to ritorno alla scuola selettiva. Sono
insegnante liceale e genitore di uno
studente liceale respinto. (...) Mio fi-
glio, Matteo, ha frequentato la IV F
del Liceo Moro, ha avuto un anda-
mento scolastico accidentato, tortuo-
so: molto alterni e sostanzialmente
negativi i profitti, specie in alcune di-
scipline. Matteo possiede doti intel-
lettive di analisi, sintesi e critiche, af-
finate da una serie di attività di certa
rilevanza e, sicuramente, una sensi-
bilità, un acume e un’arguzia al di so-
pra della media. Consapevole delle
difficoltà a impegnare in ambito sco-
lastico le sue attitudini, animato da
una ferrea volontà a farsi valere an-
che a scuola, ha profuso un impe-
gno, nel voler emergere, che è stato

tanto ostinato, quanto disperato,
quando si è rivelato costantemente
accompagnato da esiti delle presta-
zioni o prove, negativi, drammatica-
mente negativi. (...) Una classe disa-
strosa dove serpeggiava la logica del
“bravo chi frega l’insegnante” e cer-
ca di cavarsela copiando, evitando la
prova; valore cultura zero. Mio fi-
glio, con il rigore e la severità che an-
ni di pratica sportiva rigorosa hanno
formato, ha provato a ritrovarsi in
una classe di cui non condivideva lo
stile e, soprattutto, i valori dominan-
ti: la dissimulazione, il disprezzo
per il sapere, per la correttezza e la
lealtà. Non c’è riuscito. Come non è
riuscito a comunicare il suo raggiun-
to sapere agli insegnanti che aveva-
no emesso da subito, dall’alto della
loro autorevole esperienza, il verdet-
to di non licealità. (..) Ma l’ulteriore
e cocente delusione l’ha provata, e io
con lui, nel constatare, di fronte ai
cartelloni dei risultati, che era il solo
ad essere stato fermato, proprio lui
che ci aveva creduto, nella scuola nel

valore serio e forte del sapere. (...) La
scuola è un servizio pubblico che
noi cittadini paghiamo e paghiamo
perché i nostri figli siano formati,
educati, preparati. Una scuola che
non prepara è una scuola inadem-
piente, una scuola respinta. (...) I ge-
nitori devono vigilare perché i pro-
pri figli assumano le loro responsabi-
lità, assolvano ai propri compiti; de-
vono saperli premiare e punire, ma
devono altresì vigilare affinchè sia
offerto loro un servizio di qualità,
una preparazione adeguata che non
compete solo le conoscenze, ma sem-
pre più urgentemente, riguarda la
trasmissione del valore del sapere, la
passione. Agli insegnanti si chiede
la capacità di cogliere il meglio, di
far affiorare quelle eccellenze che in
ogni ragazzo si celano. L’arte di far
scaturire la motivazione, premessa
fondamentale di ogni impegno serio
e duraturo. Sono questi i compiti
che io pretendo la scuola debba assol-
vere.

Professoressa
Marina Reverberi

INFORMAENERGIA

L’importanza
delle etichette


